Comunità L’Arca
+ Pace e Bene in Cristo
Il Sermone sul Monte (Matt 5, 6 & 7)

Ritiro di Capri: 12 novembre, 2009

Introduzione: Tutto comincia con la speranza. Una speranza che ci è stata data da un Padre che ci desidera così tanto, che è stato disposto a sacrificare il Suo unico Figlio per riscattarci da Satana. Tutto comincia con la speranza, con una speranza fiduciosa e confermata, assicurata dalla promessa di Dio sigillata nel Suo stesso sangue. Tutto comincia con la speranza, una speranza eterna… il futuro è già iniziato..!

Per comprendere pienamente il Sermone sul Monte di Gesù, dobbiamo collocarlo nel suo contesto cronologico, con questo intendo come e quando il Suo Sermone si adatta alla linea del tempo della storia umana. Perciò dobbiamo iniziare il nostro viaggio nel Sermone, comprendendo che Dio è un Dio di restituzione non di sostituzione. L’amore ristabilisce, raramente deve sostituire; ‘i nostri doni e le nostre chiamate sono senza pentimento’. E questo è l’approccio di Dio alla Creazione e all’Umanità, la nostra speranza è ‘restaurazione’; il nostro futuro può essere visto osservando il nostro passato. Il nostro futuro può essere visto rivolgendoci alla prima creazione di Dio, alla speranza che intendeva per l’umanità e per il nostro bellissimo pianeta blu. 

Ma guardiamo indietro al principio, lasciamo che i nostri Padri e le nostre Madri, i nostri Fratelli e Sorelle, che hanno messo per iscritto la nostra Speranza Cattolica della fede cristiana, ci ricordino la speranza a cui siamo chiamati: 

Il Credo di Nicene [325AD]
Io credo in un solo Dio, Padre Onnipotente,

Creatore del cielo e della terra, e di tutte le cose  visibili e invisibili;

Credo in un solo Signore Gesù Cristo, l’Unigenito Figlio di Dio,

nato dal Padre prima di tutti i secoli,

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,

Generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;

per mezzo del quale tutte le cose sono state create;

per noi e per la nostra salvezza è disceso dal cielo,

e per opera dello Spirito Santo si è fatto carne della Vergine Maria,

e si è fatto uomo;

e fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato;

morì e fu sepolto;

e il terzo giorno resuscitò di nuovo secondo le Scritture,

e salì al cielo, e siede alla destra del Padre;

e Egli di nuovo verrà nella gloria, per giudicare i vivi e i morti; 

ed il Suo regno non avrà fine.

E credo nello Spirito Santo, il Signore che dà la vita,

che procede dal Padre;

che con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato;

che ha parlato per mezzo dei Profeti.

E credo in una Chiesa santa cattolica ed apostolica;

Confesso un solo Battesimo per il perdono dei peccati;

e aspetto la resurrezione dei morti,
e la vita del mondo che verrà. Amen+
Nel principio: “Nel principio Dio creò i cieli e la terra… ed era buono. L’ETERNO Dio formò l’uomo dalla polvere della terra, gli soffiò nelle narici un alito di vita, e l’uomo divenne un’anima vivente. Poi l’ETERNO Dio formò una donna con la costola che aveva tolta all’uomo, e la condusse all’uomo. Perciò l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e saranno una sola carne. L’uomo e sua moglie erano ambedue nudi e non ne avevano vergogna. Così furono terminati i cieli e la terra e tutto il loro esercito. Il settimo giorno Dio terminò l’opera che aveva fatto, e nel settimo giorno si riposò da tutta l’opera che aveva fatto e Dio vide tutto ciò che aveva fatto, ed ecco, era molto buono.”









[Genesi 1-2 adattata] 

La Creazione fu creata ‘buona’. La Creazione fu creata non caduta. La Creazione non includeva il concetto di morte e decadimento… L’Eden, la creazione di Dio era un’espressione eterna non caduta della bellezza del paradiso sulla terra, e l’apice dei Suoi atti creativi è stata la creazione dell’Uomo, come un essere non caduto (incorruttibile) e eterno (immortale), che riflette l’immagine e la natura del suo creatore, Elohim (אלהים [nome al plurale] = Dio dell’universo creato) – L’”Io sono”. La Creazione era un ecosistema che si auto-perpetuava, che si auto-riforniva, un sistema che aveva al suo interno vita eterna, ogni seme aveva al suo interno la vita che si riproduceva senza fine, sia la flora sia la fauna sia l’Uomo. Dio ci aveva detto che la disobbedienza avrebbe aperto la porta alla morte, ponendo fine al ciclo di vita perpetua nel cosmo… eravamo stati avvertiti..!  

La Caduta: Attraverso la disobbedienza dell’Uomo, l’uomo invitò la morte nella creazione, la morte entrò nel cosmo per la prima volta in assoluto. I sistemi di vita che si auto-perpetuava crollarono. La vita eterna era diventata adesso terminale (mortale) e la nostra creazione incorruttibile era adesso corrotta dalla macchia del peccato e dalla puntura della morte. Il mondo come lo conoscevamo passò da un sistema incorruttibile d’immortalità ad essere un mondo caduto che offriva solo mortalità in una condizione caduta e corrotta. Tuttavia è importante notare la sequenza degli eventi: la Corruttibilità diede vita alla mortalità. La nostra caduta causò la nostra perdita dell’immortalità, e proprio come la nostra caduta portò alla nostra mortalità, così la nostra redenzione e rinascita alla giustizia riacquista la nostra immortalità. Leggiamo la scrittura per un attimo:

[Genesi 3:22-24]
“E l’ETERNO Dio disse, “Ecco, l’uomo è divenuto come uno di noi, perché conosce il bene e il male. Ed ora non bisogna permettergli di stendere la sua mano per prendere anche dell’albero della vita perché mangiandone viva per sempre” – perciò l’ETERNO Dio mandò via l’uomo dal giardino dell’Eden perché lavorasse la terra da cui era stato tratto. Così Egli scacciò l’uomo; e pose ad est del giardino dell’Eden i cherubini e una spada fiammeggiante, che si muoveva in ogni direzione, per custodire la via dell’albero della vita.”

La disobbedienza dell’uomo ha fatto sì che la nostra natura incorruttibile diventasse corrotta e quindi che non riflettesse più la vera natura di Dio… abbiamo perso la grazia, abbiamo perso (ὑστερέω - hystereō) l’immagine di Dio [Rom 3:23], abbiamo perso quello che avevamo..! Parte dell’immagine di Dio era la vita di Dio [ζωή - zōē], la vita eterna… l’immortalità. La mortalità è l’effetto della caduta umana. Siamo mortali perché siamo corrotti. Nel giardino dell’Eden la nostra vita eterna è stata riempita e conservata mediante la capacità di mangiare dell’”Albero della Vita”. L’accesso a quest’albero ci ha dato la capacità di vivere per sempre. Ma adesso l’Uomo è caduto, caduto ma non ancora mortale..! Noi eravamo caduti eppure ancora immortali, immortali perché avevamo accesso all’Albero della Vita. Immaginate di dover vivere caduti per l’eternità? Così Dio nella Sua bontà, non come punizione, ci ha scacciati dal Giardino perché, “non bisogna permettergli di stendere la sua mano per prendere anche dell’albero della vita perché mangiandone viva per sempre” – (in una condizione caduta), perciò l’ETERNO Dio mandò via l’uomo dal giardino.” È stato l’amore di Dio a bandirci dal Giardino, proibendoci di mangiare il frutto della Vita Eterna. Qui vediamo come la caduta dell’Uomo è consistita in realtà in due eventi, una ‘causa’ e un ‘effetto’. La perdita dell’immagine di Dio (causa) e la perdita della vita di Dio (effetto).

Dobbiamo convincerci che il proposito di Dio per la Sua creazione era un cosmo eterno di vita eterna che si auto perpetuava, in completa armonia con Lui come suo Creatore Sovrano. È interessante notare che anche se Dio è un essere completo, in nulla mancante, Egli ha voluto creare l’Uomo per il Suo piacere (Ef 5:1), e fu visto nel Giardino con Adamo alla “brezza del giorno” (Gen 3:8). Il Suo desiderio non si era affievolito.

Questo è il nostro passato. La storia della nostra caduta da una condizione non caduta immortale, in un mondo di pace e prosperità, un mondo senza morte, dolore, lacrime, perdita e mancanza; un luogo dove il Leone poteva stare con l’Agnello; un mondo di giustizia e verità; un mondo di amore, un mondo che Dio Stesso desiderava per noi… il nostro mondo. Ma Dio non ci ha lasciati lì. Ci ha fatto una promessa. 

La Promessa: Dobbiamo avvicinarci alle scritture con un cuore umile e aperto, cercando l’amore, altrimenti saremo incapaci di vedere la verità. L’occhio è la lampada del corpo, e se l’occhio è sano, allora tutto il corpo può essere riempito di luce. Perciò quando vi avvicinate ai testi sacri, ricordate sempre di leggerli attraverso gli occhi dell’amore.

[Gen 3:15]
“Ed io porrò inimicizia fra te e la donna, e fra il tuo seme e il Seme di lei; Esso ti schiaccerà il capo, e tu ferirai il Suo calcagno.”

(Interpretato)

“Ed io (Dio) porrò inimicizia (divisione) fra te (Satana) e la donna, e fra il tuo seme (l’uomo) e il Seme di lei (Cristo, nato da una vergine); Esso (Gesù) ti schiaccerà il capo (autorità), e tu (Satana) ferirai il Suo calcagno (Crocifissione).”   

Dio anziché entrare nel Giardino per giudicare e vendicarsi, entra nel Giardino come un Giudice giusto con una ‘misericordia che insaporisce la giustizia’. Al posto della punizione, noi (l’umanità) abbiamo ricevuto la promessa che tutto sarà rimesso a posto, attraverso il Seme di Eva (Maria), e sebbene adesso siamo caduti, Egli ci salva dal dover vivere caduti per l’eternità non facendoci accedere più all’Albero della Vita, e ci promette che saremo redenti (ricomprati) dal Suo Cristo salvatore, che schiaccerà l’autorità di Satana sopra le nostre vite. L’effetto di quest’atto di redenzione della croce farà sì che ci sia restituita l’immortalità, alla fine dei tempi, quando la morte sarà messa sotto i piedi di Dio. C’è stato promesso che la morte perderà il suo pungiglione, sebbene dobbiamo aspettare finché giunga quel giorno, per il compimento del tempo, finché sarà entrata la pienezza dei Gentili.

[Rom 11:25]

“Perché non voglio, fratelli, che ignoriate questo mistero, affinché non siate presuntuosi in voi stessi, che ad Israele è avvenuto un indurimento parziale finché sarà entrata la pienezza dei Gentili.” 

[Isa 65:17-25]

“Poiché ecco, io creo nuovi cieli e nuova terra, e le cose di prima non si ricorderanno più e non verranno più in mente. Ma voi gioite ed esultate per sempre in ciò che creo,

Perché ecco, io creo Gerusalemme per il gaudio

E il suo popolo per la gioia.

Mi rallegrerò di Gerusalemme

E gioirò del mio popolo;

in essa non si udrà più alcuna voce di pianto

né voce di grida.

Non vi sarà più in essa alcun bimbo che viva solo pochi giorni,

né vecchio che non compia i suoi giorni,

poiché il giovane morirà a cento anni 

e il peccatore che non giunge ai cento anni sarà considerato maledetto.

Costruiranno case e le abiteranno,

Pianteranno vigne e ne mangeranno il frutto.

Non costruiranno più perché un altro vi abiti,

non pianteranno più perché un altro mangi;

poiché i giorni del mio popolo saranno come i giorni degli alberi;

e i miei eletti godranno a lungo dell’opera delle loro mani.

Non faticheranno invano

Né daranno alla luce figli per un’improvvisa distruzione,

perché saranno la progenie dei benedetti dell’ETERNO,

e i loro discendenti con essi.

E avverrà 

che prima che mi invochino io risponderò,

staranno ancora parlando che io li esaudirò.

Il lupo e l’agnello pascoleranno insieme,

il leone mangerà la paglia come il bue,

e il serpente si nutrirà di polvere.

Non faranno più alcun danno né distruzione su tutto il mio santo monte,”

Dice l’ETERNO.

La Speranza: Il futuro è cominciato… La salvezza è giunta all’Umanità in Cristo Gesù, il Falegname di Nazareth. Maria, una vergine ha dato vita al Seme di Dio, Gesù, come pianificato e promesso 4000 anni prima della Sua nascita. Egli non aveva alcun controllo sulla Sua nascita, eppure ha adempiuto esattamente il protovangelo in Genesi 3:15. 

“Ed io porrò inimicizia fra te e la donna, e fra il tuo seme e il Seme di lei; Esso ti schiaccerà il capo, e tu ferirai il Suo calcagno.”

La speranza è che Dio stava mettendo a posto le cose. Dio aveva promesso che l’Umanità e la Creazione un giorno sarebbero state redente in pieno. Il processo di redenzione era tuttavia un processo che coinvolgeva il tempo e la storia umana. Dio ha dovuto prima stabilire un patto con l’Umanità, affinché Egli potesse entrare legalmente nella storia umana e mandare il Suo secondo Adamo, il Suo Agente della Redenzione Umana [Rom 5:12-21]. Questo patto è stato fatto con nostro padre Abramo [Gen 15]. Abramo era disposto a sacrificare il suo unico figlio per Dio, perciò Dio ha potuto sacrificare il Suo Unico Figlio per l’Uomo. La maggioranza dei teologi concordano sul fatto che queste due offerte sono state fatte sullo stesso Monte. La promessa della venuta di un Redentore e di una Terra Promessa era la speranza d’Israele, fu questa speranza che li fece attraversare una delle storie più difficili dell’umanità. Senza speranza, il cuore diventa malato [Prov 13:12].

Noi Cristiani Gentili siamo adesso co-eredi con Israele di questa promessa. Adesso condividiamo la loro speranza… partecipiamo al commonwealth di Israele.
“Perché voi tutti siete figli di Dio per mezzo della fede in Cristo Gesù. Poiché voi tutti che siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo. Non c’è né Giudeo né Greco, non c’è né schiavo né libero, non c’è né maschio né femmina, perché voi tutti siete uno in Cristo Gesù. Ora, se siete di Cristo, siete dunque progenie d’Abrahamo ed eredi secondo la promessa.”










[Gal 3:26-29]

Sta a noi adesso restare aggrappati alla promessa della nostra redenzione e di una terra promessa nei momenti difficili. Abbiamo una speranza e un futuro. Molti di noi hanno già sperimentato la nostra redenzione umana attraverso l’esperienza della ‘nuova nascita’, la conversione alla fede in Gesù Cristo come nostro Salvatore personale, un’esperienza che ha cambiato le nostre vite completamente. Eppure questa conversione personale non è altro che la prima tappa delle cose che verranno! I primi frutti. Vedete, la nostra conversione non è ancora finita..! Amici miei, Fratelli miei, Sorelle mie… stiamo cambiando ogni giorno finché ha luogo la nostra trasformazione finale alla ‘Resurrezione dei Morti’. Cristo nostro Signore sta tornando fisicamente per noi. Paolo ha scritto questo ai Cristiani a Roma…

“Io dico dunque: Hanno inciampato perché cadessero? Così non sia; ma per la loro caduta la salvezza è giunta ai gentili per provocarli a gelosia. Ora, se la loro caduta è la ricchezza del mondo, e la loro diminuzione la ricchezza dei gentili, quanto più lo sarà la loro pienezza?... Infatti, se il loro rigetto è la riconciliazione del mondo, che sarà la loro riammissione, se non la vita dai morti?”  










[Rom 11:11-15]  

Sì, la vita dai morti…! Qui San Paolo sta chiedendo ai Gentili Cristiani di vedere le cose in prospettiva… Sì, il Vangelo fu proclamato al mondo gentile perché gli Ebrei lo avevano rifiutato; erano rimasti offesi da nostro Signore ma San Paolo ammonisce i Gentili a non distogliere i loro occhi da Israele, perché se il rifiuto del Vangelo da parte di Israele aveva fatto sì che i Gentili ricevessero il Vangelo e quindi la salvezza, riuscite a immaginare cosa accadrà quando gli Ebrei accetteranno il Vangelo…? “La Vita dai Morti”… la seconda resurrezione..! La nostra resurrezione..!

Sebbene siamo salvati e pienamente redenti dall’opera salvifica di Cristo sulla Sua Croce… (Egli rimase un Falegname fino alla fine, cesellando la Sua ultima opera su una croce di legno… anche per quelli che Lo odiavano), noi sappiamo che non siamo pienamente trasformati. Nel profondo dentro di noi conosciamo due realtà: Siamo salvati e stiamo per essere salvati. Ci uniamo alla creazione nei suoi dolori del parto, gemendo per la nostra completa salvezza, per la Terra una NUOVA creazione, e per noi un NUOVO corpo… “Infatti noi sappiamo che fino ad ora tutto il mondo creato geme insieme ed è in travaglio. E non solo esso, ma anche noi stessi, che abbiamo le primizie dello Spirito noi stessi, dico, soffriamo in noi stessi, aspettando intensamente l'adozione, la redenzione del nostro corpo.” [Rom 8:22-23]. I nostri corpi sono caduti, sono corrotti secondo San Paolo… Ma le cose un giorno cambieranno per noi… i nostri corpi corrotti (caduti) riceveranno la loro piena redenzione, saremo di nuovo incorrotti (non caduti)… com’era in principio, così sarà alla fine. 

“Così quando questo corruttibile avrà rivestito l'incorruttibilità e questo mortale avrà rivestito l'immortalità, allora sarà adempiuta la parola che fu scritta:

“La morte è stata inghiottita nella vittoria.”



“O morte, dov'è il tuo dardo?



O inferno, dov'è la tua vittoria?”

[1 Cor 15:51-55]  

Avete capito? I nostri corpi corrotti saranno ancora una volta incorrotti… i nostri corpi riceveranno la loro condizione originaria, un corpo non caduto…! E in più, riceveremo l’immortalità..! Ricordate che la nostra caduta ci ha fatto perdere la nostra immortalità? Bene, ricevere la nostra condizione non caduta ci riporta automaticamente l’immortalità, cosicché ciò che era in principio, la vita immortale eterna non caduta in un corpo umano, sarà di nuovo la nostra condizione… questa è la speranza cristiana… la speranza dell’immortalità umana eterna in una condizione non caduta. 

“La morte è stata inghiottita nella vittoria.”



“O morte, dov'è il tuo dardo?



O inferno, dov'è la tua vittoria?”

La Grande Domanda: “Perché abbiamo bisogno di un Nuovo Corpo se stiamo andando in Paradiso?” Noi esseri umani siamo stati creati per vivere sulla Terra, non siamo Angeli, non siamo ‘corpi celesti’, siamo corpi terreni, creati per l’Eden. “Così Dio creò l'uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina. E Dio li benedisse e Dio disse loro, “Siate fruttiferi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, e dominate sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo e sopra ogni essere vivente che si muove sulla terra.”  [Gen 1:27-31] La Terra è casa nostra, ci è stata data per viverci e per prendercene cura, invece noi l’abbiamo violentata e abusata, siamo stati cattivi steward. La nostra caduta non ha distrutto solo l’immagine di Dio in noi, ma anche la Creazione di Dio. Così l’attenzione di Dio adesso si rivolge alla Sua creazione…

“Poi vidi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il primo cielo e la prima terra erano passati.”


[Apo 21:1]
Sebbene siamo salvati, tutti condividiamo il sogno di vivere in un mondo non caduto. Siamo nuove creature che cercano una nuova Creazione. Tutti noi aneliamo a una patria, tutti cerchiamo un paese che non abbiamo ancora visto. La verità è che stiamo andando in paradiso, ma ci andremo solo per un tempo. È scritto che Dio Stesso ci riceverà in paradiso, sia che dormiamo o siamo vivi, mentre siamo in paradiso, Dio Stesso ristabilirà la Terra nella sua condizione non caduta, Egli creerà una Nuova Terra, un mondo senza morte, l’entropia darà inizio a un nuovo ciclo di vita che si auto perpetua. “Poiché ecco, io creo nuovi cieli e nuova terra, e le cose di prima non si ricorderanno più e non verranno più in mente.” [Isaia 65:17]

L’evento della nostra salvezza, la nostra personale accettazione del sacrificio di Cristo ha riattivato la nostra fede e ha risvegliato la nostra speranza, ed è questa speranza che ravviva il nostro aspetto e nutre le nostre Anime. Così Dio non viene meno alla Sua promessa, Egli ci da una Nuova Casa, una nuova Terra. Noi siamo il popolo di Dio, noi siamo la Sua Città, noi siamo la Sua nuova Gerusalemme, eppure tutti ci lamentiamo, abbiamo fame e sete di più giustizia. Sappiamo che c’è altro che deve venire. Il futuro è già iniziato, noi la Chiesa siamo la popolazione futura della nuova Terra. Bonhoeffer dice: “Così un inizio è già stato fatto in questa epoca presente. È stato dato un segno.” Amici, siete affamati? Siete assetati? Sognate un mondo migliore? Desiderate che le cose fossero com’erano prima della caduta? Se è così, allora lasciatemi gridare nelle vostre orecchie… “Beati coloro che sono affamati e assetati di giustizia, perché essi saranno saziati.” Unitevi alla rivoluzione, la rivoluzione di Gesù… è la vostra rivoluzione… è la vostra libertà..!

Siamo la nuova Gerusalemme di Dio, la Sua Sposa… “Chi vince io lo farò una colonna nel tempio del mio Dio, ed egli non uscirà mai più fuori; e scriverò su di lui il nome del mio Dio e il nome della città del mio Dio, della nuova Gerusalemme che scende dal cielo da presso il mio Dio.”  










[Apo 3:12]

Avete notato cosa accade alla Città di Dio che era in cielo? È discesa dal cielo e si è fermata sulla Terra, la nuova Terra… la nostra casa. La terra non ha mai smesso di essere la nostra casa nel cuore di Dio, ma era necessario aggiustarla, proprio come abbiamo fatto noi… prima noi e poi la nostra Casa. 

“Poi vidi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il primo cielo e la prima terra erano passati, e il mare non c'era più. E io vidi la santa città, la nuova Gerusalemme, che scendeva dal cielo da presso Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.

E udii una gran voce dal cielo, che diceva: “Ecco il tabernacolo di Dio con gli uomini! Ed egli abiterà con loro; ed essi saranno suo popolo e Dio stesso sarà con loro e sarà il loro Dio. E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi, e non ci sarà più la morte né cordoglio né grido né fatica, perché le cose di prima sono passate”.

Allora colui che sedeva sul trono disse: “Ecco, io faccio tutte le cose nuove!” Poi mi disse: “Scrivi, perché queste parole sono veraci e fedeli.”
E mi disse ancora: “E' fatto! 
Io sono l'Alfa e l'Omega, il principio e la fine; a chi ha sete io darò in dono della fonte dell'acqua della vita. Chi vince erediterà tutte le cose, e io sarò per lui Dio ed egli sarà per me figlio.”






[Apo 21:1-7]

Qui trovate un diagramma semplificato ma vi da un immagine chiara del processo dell’evento della salvezza: la Speranza Biblica è fondamentalmente la salvezza nella sua pienezza, il ristabilimento dell’immortalità eterna umana. 
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Il futuro è iniziato: Questo è il contesto del Sermone sul Monte. Un evento tra la Caduta e la Nuova Creazione. Gesù è vissuto in un mondo Greco-Romano, dominato dal modus operandi del più grande Impero conosciuto nella storia umana, i Romani; i quali assimilarono la cultura greca, includendo le loro filosofie e molteplici religioni. Lo stile Greco-Romano era ‘Lo Stile’ di vita. Tutti quelli ‘al di fuori’ di questo mondo greco-romano erano considerati Barbari e Stranieri. Il loro modo di vivere era quello ‘giusto’…nel deserto adesso c’è in piedi un giovane falegname, Gesù, che sta per annunciare la ‘Sua Via’. La Sua Via non è solo un’alternativa, ma è una via diametralmente opposta allo status quo. Ecco le cose vecchie sono passate!

“Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, tutte le cose sono diventate nuove. Ora tutte le cose sono da Dio, che ci ha riconciliati a sé per mezzo di Gesù Cristo e ha dato a noi il ministero della riconciliazione. Noi dunque facciamo da ambasciatori per Cristo.” 

[2 Cor 5:16-20]   
Egli comincia: [Matt 5]

“Beati i poveri in spirito, 
perché di loro è il regno dei cieli.

 Beati coloro che fanno cordoglio
 perché saranno consolati.

 Beati i mansueti, 
perché essi erediteranno la terra.

Beati coloro che sono affamati e assetati di giustizia, 
perché essi saranno saziati.

Beati i misericordiosi,
 perché essi otterranno misericordia.

 Beati i puri di cuore, 
perché essi vedranno Dio.

 Beati coloro che si adoperano per la pace, 
perché essi saranno chiamati figli di Dio.

 Beati coloro che sono perseguitati a causa della giustizia, 
perché di loro è il regno dei cieli.

 Beati sarete voi, quando v’insulteranno e vi perseguiteranno e, mentendo, diranno contro di voi ogni sorta di male per causa mia.

Rallegratevi e giubilate, perché il vostro premio è grande nei cieli, poiché così hanno perseguitato i profeti che furono prima di voi.”

Se non vale la pena morire per ciò in cui crediamo, allora non vale neanche la pena vivere per questo..! Quando ci approcciamo al Sermone sul Monte dobbiamo approcciarlo per quello che è, LA PAROLA DI DIO. Poiché è una chiamata ad uno standard elevato, molti hanno relegato il Sermone di Gesù a una lista di forti suggerimenti o alternative opzionali alla vita che stiamo vivendo. Viviamo in tempi pericolosi. Se qualcosa non si adatta al nostro stile di vita, siamo incoraggiati a rifiutarlo, e questo pensiero è scivolato nella Comunità Cristiana.

La nostra interpretazione biblica in molti casi si è ridotta a una ricerca del benessere e della prosperità temporale, a danno del carattere cristiano e di una testimonianza cristiana efficace. Ma il Sermone sul Monte ci offre qualcosa di molto più serio di questo, è la chiamata alla Liberazione Umana. Radicate nell’insegnamento di Cristo, ci sono le chiavi per aprire le porte delle nostre prigioni emotive e psicologiche. La nostra libertà si trova all’interno delle petizioni del Sermone. Gesù, come sempre, ci sta offrendo, ci sta chiedendo, ci sta esortando ad ascoltarlo, affinché possiamo essere liberi. Tutte le cose sono nuove adesso, perciò il nostro uomo interiore deve raggiungere il nuovo stile di vita. Lo status quo esterno greco-romano vuole la nostra vita, vuole la nostra devozione e obbedienza, ma è Cristo adesso il nostro Maestro… dobbiamo seguirLo adesso. Se osiamo seguirlo, troveremo la nostra libertà, anche se la Sua strada sembra strana, difficile e contro cultura.. resta l’unica strada verso la verità. Se ci immergiamo nell’immagine di Cristo, diventiamo più umani. Si, più diventiamo l’immagine di Cristo, più diventiamo umani, umani come Dio intendeva. In Cristo siamo rinati. Vale la pena morire per Lui? “Si”, allora vale la pena vivere per Lui. Forza..! La vita eterna è vita umana rinata.

La vita eterna ci è stata nascosta a causa della caduta. La nostra caduta ci impedisce di sperimentare la vita eterna perché siamo accecati da una natura sordomuta, la natura di Adamo. Ma in Cristo riceviamo la Nuova Natura, la natura non caduta di Dio Stesso, tuttavia le cicatrici dell’Uomo Vecchio ci rendono incapaci di raggiungere il nuovo senza usare la forza. Cristo Stesso non solo soddisfò la Legge nel suo desiderio di sangue, nel legittimo pagamento per essere stata violata, ma Cristo Stesso ci ha dato anche il nostro Nuovo Modo di vivere per echeggiare la chiamata interiore rigenerata a vivere la vita come esseri umani immortali non caduti, creati poco al di sotto degli angeli.

La vita di Gesù è stata un libro aperto su come la vita umana dovrebbe e potrebbe essere vissuta in questo mondo caduto. Nel Suo sermone sul Monte, Gesù ci ha dato la Nuova Costituzione per la Nuova Creazione, sia la nuova creazione dentro di noi, sia quella che deve venire, ci sono due Nuove Creazioni: l’Uomo Ricreato e il nostro Cielo e Terra Ricreati. Il cammino di trasformazione è un processo di santificazione. Stiamo cambiando, stiamo diventando ciò che eravamo. Eravamo immortali non caduti che vivevano in un mondo non caduto senza peccato, malattia e morte. Ma il peccato è entrato nella creazione e ha portato con se la morte. Viviamo in un mondo che Dio non ha pianificato, non siamo stati creati per vivere come persone cadute in un ecosistema caduto, gli esseri umani sono stati creati per l’eternità e per la bontà, dunque l’idea dell’eternità è un concetto fondamentale inerente a tutte le persone, eppure è un concetto che non possiamo comprendere né spiegare e perciò non può essere stato originato nella mente dell’uomo, però tutti crediamo in esso e non solo… lo sogniamo..! 

La debole e ossessionante speranza di eternità dentro tutti noi è la nostra vera natura che ci chiama a ricordare chi siamo realmente… Siamo esseri eterni, si umani (non dei) ma esseri umani eterni che cerchiamo la nostra vera patria.

“Tutti costoro sono morti nella fede, senza aver ricevuto le cose promesse ma, vedutele da lontano, essi ne furono persuasi e le accolsero con gioia, confessando di essere forestieri e pellegrini sulla terra. Coloro, infatti, che dicono tali cose dimostrano che cercano una patria. E se avessero veramente avuto in mente quella da cui erano usciti, avrebbero avuto il tempo per ritornarvi.”










[Eb 11:13-15]

Siamo qui: Webber dice: “La Chiesa è la testimone di ciò che sta per venire, nel senso che la Chiesa è la presenza del futuro in mezzo al vecchio. Sebbene la vecchia creazione sta morendo e sarà distrutta (alla seconda venuta), è nata una nuova creazione, e sta crescendo in mezzo al vecchio… La Chiesa è la presenza visibile della nuova creazione nel mondo di adesso.”

“Beati i poveri in spirito, 
perché di loro è il regno dei cieli.
Entriamo nel regno di Dio senza nulla di nostro, dobbiamo lasciare tutto ciò che possediamo fuori le mura della città. Come un Cammello non può entrare nella cruna di un ago, così non possiamo noi, se cerchiamo di entrare con la nostra forza. Tutto ciò che riceviamo da Dio non è meritato ed per mezzo della grazia. Viviamo perché Egli desidera la vita per noi. Mangiamo perché Egli ci nutre. Non abbiamo alcuna capacità per salvare noi stessi, siamo assolutamente falliti spiritualmente, siamo deboli e incapaci di dare ciò che è necessario per acquistare la nostra salvezza, non possiamo redimere noi stessi. Una volta che comprendiamo questo, siamo in grado di entrare nel regno di Dio. Se entriamo poveri in spirito, Egli ci renderà ricchi oltre ogni nostra immaginazione. Nella nostra povertà ereditiamo ricchezze, nelle nostre ricchezze, siamo resi poveri. Lasciamo che la scrittura interpreti se stessa:

“Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono coloro che entrano per essa. Quanto stretta è invece la porta e angusta la via che conduce alla vita! E pochi sono coloro che la trovano.”










[Matt 7:13-14] 

Il Sermone sul Monte di Gesù non è solo un ‘nuovo’ modo di vivere, è il nostro ‘reale’ modo di vivere veramente. Possiamo aggrapparci solo a una vita alla volta, per ricevere la vita eterna dobbiamo lasciar andare la vita caduta. Per vivere, dobbiamo vivere come se fossimo morti. Siamo uomini morti che camminano. “Io sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me; e quella vita che ora vivo nella carne, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me.” [Gal 2:20]

“Beati i poveri in spirito, 
perché di loro è il regno dei cieli.”

Beati coloro che fanno cordoglio
 perché saranno consolati.
Noi facciamo cordoglio in tempi di tristezza, di sofferenza, spesso quando affrontiamo la morte di qualcuno che abbiamo amato, anche se quel qualcuno è il nostro io; la morte è del nostro io. “Nessuno può servire a due padroni, perché o odierà l'uno e amerà l'altro; oppure sarà fedele all'uno e disprezzerà l'altro; voi non potete servire a Dio e a mammona. Perciò io vi dico: Non siate con ansietà solleciti per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di che vi vestirete. La vita non vale piú del cibo e il corpo piú del vestito? Osservate gli uccelli del cielo: essi non seminano non mietono e non raccolgono in granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete voi molto piú di loro? E chi di voi, con la sua sollecitudine, può aggiungere alla sua statura un solo cubito? Perché siete in ansietà intorno al vestire? Considerate come crescono i gigli della campagna: essi non faticano e non filano; eppure io vi dico, che Salomone stesso, con tutta la sua gloria, non fu vestito come uno di loro. Ora se Dio riveste in questa maniera l'erba dei campi, che oggi è e domani è gettata nel forno, quanto piú vestirà voi o uomini di poca fede? Non siate dunque in ansietà, dicendo: "Che mangeremo, o che berremo, o di che ci vestiremo? Poiché sono i gentili quelli che cercano tutte queste cose, il Padre vostro celeste, infatti, sa che avete bisogno di tutte queste cose. Ma cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno sopraggiunte.” [Matt 6:24-33]. Vivere nel modo di Dio di essere umili e mansueti, qui e adesso, spesso è contrario alla nostra cultura e alla nostra ‘natura’, al nostro stile di vita. Vivere nel modo di Dio spesso ci porta alla sofferenza e alla morte dell’io. Ma quelli che OSANO VIVERE IL REGNO, come rivelato nel Sermone sul Monte di Gesù, SARANNO CONSOLATI. Sì, la vera felicità e il vero conforto si trova solo nel vivere la vita nel modo di Dio, anche se sembra illogico e pazzo. Se ‘facciamo cordoglio’, saremo consolati. Così Gesù consolida questo verso nel suo ammonimento a camminare in umiltà e mansuetudine… anche se questo NUOVO stile di vita è contrario alla nostra natura, noi troveremo conforto… PACE..!

Bonhoeffer, “Con ‘fare cordoglio’ Gesù intende agire senza quello che il mondo chiama pace e prosperità; Egli intende rifiutare di essere sintonizzati con il mondo o di adattare se stessi ai suoi standard.” Tuttavia Bonhoeffer ci mette anche in guardia dal non diventare misantropi, dobbiamo rifiutare lo status quo del mondo che è contrario ai principi del Regno, ma non dobbiamo mai rifiutare le persone che siamo chiamati ad amare, le persone del mondo.

“Il mondo sogna il progresso, il potere e il futuro, ma i discepoli meditano sulla fine, sul giudizio finale e sulla venuta del Regno.” (Bonhoeffer). 

Se permettiamo a noi stessi di essere liberati dalle distrazioni ‘naturali’ e ci concentriamo sul Regno di Dio e sul suo stile di vita, nel nostro ‘cordoglio della perdita’, troveremo conforto inatteso, un conforto che porta con sé una pace inimmaginabile, una soddisfazione mistica persino di fronte alla mancanza… un concetto che deve essere ancora compreso da molti Cristiani moderni… eppure l’Apostolo Paolo aveva capito questo, “Non lo dico perché sia nel bisogno, poiché ho imparato a essere contento nello stato in cui mi trovo. So essere abbassato, come anche vivere nell'abbondanza; in tutto e per tutto ho imparato a essere sazio e ad aver fame, ad abbondare e a soffrire penuria. Io posso ogni cosa in Cristo che mi fortifica.” [Fil 4:11-13]

Beati coloro che fanno cordoglio
 perché saranno consolati.
Beati i mansueti, 
perché essi erediteranno la terra.
La terza beatitudine è come la prima, “Beati i mansueti”. Una persona mansueta riconosce i propri limiti, le proprie capacità o incapacità, e li ammette umilmente e onestamente. Ammettiamo le nostre debolezze per ricevere aiuto, anche se spesso le persone si approfittano della nostra onestà e ci trattano come pezze. MA DIO… promette per quelli che sono “Poveri in spirito” e “Mansueti”, che li ricompenserà permettendogli di ricevere la Cittadinanza nel Suo Regno e di ereditare la Sua Terra…! (Riferendosi alla vita adesso e alla nuova Creazione che verrà: Apo 21:1-6). Ricordate il contesto di Gesù… nel Suo tempo nel primo secolo in Medioriente, i ‘Mansueti’ e gli ‘Umili’ erano i poveri, i ‘barboni’, erano gli ‘scarti’ della società, senza alcun ‘valore’ e ‘beneficio’ per le classi che governavano, erano completamente diseredati… Ma Gesù dice loro, contrariamente al tempo, che sono loro, i poveri, gli umili e i mansueti, ad essere i veri eredi della Terra. Sono i veri Cittadini, i cittadini del mondo che li ha rifiutati… Gesù glielo restituisce..!
Vi prego di notare l’uso della parola: EREDITARE, le parole GUADAGNARE o MERITARE non compaiono…! Ciò che riceviamo ed ereditiamo c’è dato gratuitamente dopo che Gesù ne ha pagato il prezzo. Questi due atteggiamenti del cuore sono il modo in cui entriamo nella speranza eterna con Dio, un cuore Umile e Mansueto.

L’attuale modus operandi è competizione, paragone e avidità. Questo è il modo in cui ‘essi’ desiderano guadagnare il loro pezzo di terra, ma per ‘noi’ non è questa la via, la nostra via è diversa. 
Di nuovo lasciamo che Gesù interpreti le Sue parole: “E se uno ti costringe a fare un miglio, fanne con lui due. Da' a chi ti chiede, e non rifiutarti di dare a chi desidera qualcosa in prestito da te. Ama i tuoi nemici.” [Matt 5:41-42]. 
Volete essere liberi? Qui Gesù ci dice che quando ci sono fatte delle richieste o siamo costretti a dare o a fare qualcosa, dobbiamo scegliere fra tre opzioni: o possiamo dire “No”, immediatamente, o evitare di rispondere e tormentandoci per un po’ di giorni per questo, oppure possiamo dire “Sì” e aiutare. La terza opzione porta di gran lunga la maggiore libertà e lascia la migliore testimonianza e adempie anche al comandamento di amare il nostro prossimo come noi stessi. Ma Gesù fa un altro miglio…

“Vi è tra voi qualche uomo che, se suo figlio gli chiede del pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se dunque voi, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri figli, quanto più il Padre vostro, che è nei cieli, darà cose buone a coloro che gliele chiedono!” 










[Matt 7:9-11]

Qui Gesù stava dicendo che dare a qualcuno ciò che chiede era la cosa ‘fondamentale’ da fare, nostro Padre che è nei cieli ci da’ molto di più. Così quando Gesù disse al Suo pubblico cosa fare quando un Soldato Romano comandava loro di portare le loro borse per UN miglio, Egli disse loro di fare DUE miglia… Fare e dare il minimo non era lo stile di vita di Gesù. Gesù fa un altro miglio. Poi concluse dicendo…

“Tutte le cose dunque che voi volete che gli uomini vi facciano, fatele anche voi a loro, perché questa è la legge e i profeti.”









[Matt 7:12]

Di fronte al perdere o dare tutto quello che avevano, essi ereditavano la Terra. La loro eredità era garantita, non dovevano combattere per la loro eredità, la ricevevano semplicemente come la loro speranza… avrebbero vissuto di nuovo in un Mondo dove la giustizia e la generosità sono la norma. Essere mansueto sarebbe lo standard. Quando sapete di possedere la spiaggia, non cercate di afferrare la sabbia, siete liberi. Credete…!  

Il Sermone sul Monte c’è offerto, non solo come la Costituzione della Nuova Creazione ma anche come lo stile della vera vita, una vita eterna che possiamo sperimentare adesso, in questa vita, così Gesù disse, “Or questa è la vita eterna, che conoscano te, il solo vero Dio, e Gesù Cristo che tu hai mandato.” [Gio 17:3]. 
La liberazione umana si trova solo nel vivere la vita nel modo di Dio, perché tutta la libertà umana si trova nell’esempio di vita di Cristo. Il sermone sul monte ci offre le chiavi per aprire la porta della vita eterna e della liberazione umana. Rimane da considerare la questione se siamo coraggiosi abbastanza da girare la chiave e aprire la porta alla nostra morte. Quanto disperatamente volete vivere? Siete contenti di una cultura condita con un poco di pietà cristiana che accetta il capitalismo esagerato e chiama l’aborto, ovvero uccidere bambini non ancora nati, una protezione della libertà della madre. Siete contenti di essere la minoranza di cittadini tranquilli che voterà ogni governo che offre alla nostre Chiese tagli sulle tasse, migliora la nostra ricchezza materiale mentre svilisce i valori morali nazionali? Siete contenti di ignorare gli insegnamenti di Cristo di fronte all’andare in guerra, chiamando questo il nostro diritto cristiano di uccidere gli altri prima che possano ucciderci loro, se questo fosse davvero il loro piano… Chi osa vivere quello che Gesù ci ha insegnato? Voi lo fate?

Webber scrive: “La Chiesa è proprio al centro dello scopo cosmico di Dio e nei suoi mezzi stabiliti per diffondere il Vangelo. Ma una Chiesa che predica la croce deve essa stessa essere marcata dalla croce.” Questa è la sfida per tutti noi, sia per chi insegna, sia per chi impara. Gesù era un bugiardo, un idealista, un pazzo o la voce onesta di Dio all’Umanità?

Beati i mansueti, 
perché essi erediteranno la terra.
Beati coloro che sono affamati e assetati di giustizia, 
perché essi saranno saziati.
Bonhoeffer parla di una fame che cresce… “Quelli che seguono Gesù hanno più fame e più sete lungo il cammino. Desiderano il perdono di tutti i peccati, per un rinnovamento completo, anche per il rinnovamento della Terra e la piena costituzione della legge di Dio.” Siamo predestinati a essere conformi a una nuova immagine, non più alla nostra immagine ma all’immagine del Figlio di Dio, Cristo [Rom 8:29]. Più diventiamo l’immagine di Cristo, più diventiamo umani, perché Dio si fece Uomo sulla Terra. Ma come possiamo aspirare a un’immagine se non abbiamo nessuna immagine reale da seguire…

Egli è la Parola di Dio. La Parola è l’immagine di Dio. Egli è la Parola. La Parola è il seme che porta l’immagine; la contemplazione apre il nostro grembo spirituale che ci prepara per il concepimento; la preghiera fa sì che la nostra volontà accetti il seme di Dio e quindi la Sua Parola, e la nostra obbedienza da vita a Cristo dentro di noi. Dobbiamo imparare dalla prima Chiesa dove la persona convertita seguiva un catechismo di 3 anni prima di essere battezzata. I ‘cercatori’ dovevano studiare il Credo degli Apostoli e il Sermone sul Monte come parte della loro preparazione al Battesimo. 

Erano valutate anche le loro occupazioni per vedere se c’era qualcosa non conforme all’etica cristiana, tipo il Servizio Militare, ecc. Se si trovava qualche conflitto, al ‘Cercatore’ veniva chiesto di cambiare lavoro. A causa di questo, molti ‘Cercatori’ non si battezzarono mai e lasciarono la Chiesa, riducendo la portata della Chiesa, ma quelli che erano ‘ammessi’ s’impegnavano persino di fronte a un costo personale [Webber]…e alla morte. Perciò dobbiamo riconoscere di avere un ruolo doppio da gestire: nutrire il profondo desiderio per la futura creazione giusta teocratica che sarà rivelata, e la responsabilità di rappresentare la giustizia adesso in questo mondo, essendo seriamente a conoscenza del fatto che la giustizia completa non sarà stabilita finché non ci sarà la Seconda Venuta di Cristo. Come Bonhoeffer ha detto, “In quelli che seguono Gesù cresce la fame”, perciò la nostra fame deve crescere. Molte persone innocenti, i bambini, le donne, i poveri soffrono a causa degli atti ingiusti e delle leggi immorali, noi dobbiamo proteggere i diritti di quelli che non hanno voce. Il Cristianesimo non è una religione morale, ma la nostra religione ha obblighi morali. Di nuovo Cristo Stesso interpreta questa beatitudine:

“Voi siete il sale della terra; ma se il sale diventa insipido, con che cosa gli si renderà il sapore? A null'altro serve che a essere gettato via e a essere calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; una città posta sopra un monte non può essere nascosta. Similmente, non si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candeliere, perché faccia luce a tutti coloro che sono in casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, affinché vedano le vostre buone opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli.” 










[Matt 5:13-16]

Beati coloro che sono affamati e assetati di giustizia, 
perché essi saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
 perché essi otterranno misericordia.
“Il modo in cui trattiamo la persona che ci piace meno, è il modo in cui amiamo Dio di più” [Bekker]. Quando sentii il mio Docente di seminario (mio Cognato) pronunciare questa frase, pensai che fosse l modo in cui trattiamo la persona che a gli diedi il beneficio del dubbio (quanta misericordia mostrai…?), e andai nella Parola di Dio per vedere se questo si collegava a quello che diceva Gesù… e si collegava..! “E il Re, rispondendo, dirà loro: "in verità vi dico: tutte le volte che l'avete fatto a uno di questi miei minimi fratelli, l'avete fatto a Me." [Matt 25:40]. 
Notate, Egli ha detto, “A Me” non “Per Me”..!

Una volta fu chiesto a Madre Teresa perché serviva le persone povere, qual era la sua motivazione per servire l’Umanità… lei rispose, “Io servo Cristo dentro ognuno”.

Spesso parliamo in termini settari, quando ci riferiamo ai Cristiani e non Cristiani, diciamo, “noi” e “loro”. Alcuni dicono che non possiamo riferirci a “loro” come Fratelli e Sorelle, eppure la verità è che siamo tutti creazione di Dio, Satana non può attribuirsi alcun merito per aver creato qualcuno o qualcosa, egli non è un creatore, è un distruttore. Perciò in realtà tutte le persone del mondo sono figli di Dio, alcuni sono “in” casa, e altri sono “fuori”. Ogni persona che incontriamo è o un Fratello o Sorella con noi nella Casa del Padre, o un Fratello o Sorella prodigo, lontano da casa. Nostro Padre aspetta costantemente che ‘essi’ tornino a casa, e quando ‘li’ vede arrivare da lontano, ‘gli’ corre incontro per incontrarli. La sfida è, come reagiamo quando vediamo che Dio ‘li’ benedice oltre misura, e da una festa per ‘loro’, ci uniremo anche noi alla festa? O resteremo in disparte offesi? Non dimenticate, tutto quello che ‘loro’ ricevono, noi ne abbiamo l’accesso adesso..! Gioiamo della casa del Padre e aiutiamo nostro Padre a riunire i Suoi Figli? “Beati i misericordiosi, perché essi otterranno misericordia”.
Di nuovo, le parole di Gesù nel Suo sermone sul Monte fanno luce su questa beatitudine: “Voi avete udito che fu detto agli antichi: ‘Non uccidere’ e: ‘Chiunque ucciderà, sarà sottoposto al giudizio’; ma io vi dico: Chiunque si adira contro suo fratello senza motivo, sarà sottoposto al giudizio; e chi avrà detto al proprio fratello: "Raca", sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli avrà detto: stolto sarà sottoposto al fuoco della Geenna.

Se tu dunque stai per presentare la tua offerta all'altare, e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualcosa contro di te, lascia lì la tua offerta davanti all'altare e va prima a riconciliarti con tuo fratello; poi torna e presenta la tua offerta. Fa' presto un accordo amichevole con il tuo avversario, mentre sei sulla via con lui, che talora il tuo avversario non ti dia in mano del giudice e il giudice ti consegni alla guardia e tu sia messo prigione. In verità ti dico, che non uscirai di là finché tu non abbia pagato l'ultimo centesimo.”










[Matt 5:21-26]

“Beati i misericordiosi, perché essi otterranno misericordia”.   [Matt 5:7]

Permettetemi di citare ancora una volta Dietrich Bonhoeffer, di seguito c’è la sua descrizione di un ‘Cristiano misericordioso’, … “Vanno fuori e cercano tutti quelli che sono avviluppati nel peccato e nella colpa. Nessuna sofferenza è troppo grande, nessun peccato troppo terrificante per la loro pietà. Se un uomo cade in disgrazia, il misericordioso sacrificherà il suo onore per proteggerlo, e prende su di se la sua vergogna. Si troveranno a frequentare pubblicani e peccatori, non curandosi della vergogna in cui potrebbero incorrere. Per essere misericordiosi essi buttano via il tesoro più inestimabile della vita umana, la loro dignità personale e il loro onore. Poiché l’unico onore e l’unica dignità che conoscono è la misericordia del Signore, e solo a Lui devono la loro vita. La croce fa dimenticare loro l’onore e la dignità, e li porta a cercare la società dei peccatori.”

Beati i misericordiosi,
 perché essi otterranno misericordia.
Beati i puri di cuore, 
perché essi vedranno Dio.
È vero ciò che ha detto Gesù più tardi nel Suo sermone… “La lampada del corpo è l'occhio; se dunque l'occhio tuo è puro, tutto il tuo corpo sarà illuminato, ma se l'occhio tuo è viziato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebre, quanto grandi saranno quelle tenebre!” [Matt 6:22-23]. 
Ciò che vediamo è influenzato dallo stato dei nostri cuori. In questa beatitudine Gesù ci dice che quelli che hanno il cuore puro ‘vedranno Dio’. Spesso incontriamo Dio in modi e forme in cui non ce Lo saremmo mai aspettato, così spesso non Lo riconosciamo. Mi viene in mente un verso della bibbia che dice, “Non dimenticate l'ospitalità, perché alcuni, praticandola, hanno ospitato senza saperlo degli angeli.” [Ebrei 13:2]. Dio spesso si mostra in modi che non riconosciamo. Le nostre idee prestabilite di ‘Chi’ è Dio e ‘Come’ è fatto, ci condizionano nel riconoscere o rifiutare la presenza di Dio. Siamo naturalmente critici. Dobbiamo rimanere spiritualmente perspicaci, ma dobbiamo anche lasciare uscire Dio dalla scatola in cui Lo abbiamo messo. Dobbiamo concentrarci sul nostro cuore, dobbiamo concentrarci sulla guarigione delle nostre Anime, perché, che lo ammettiamo oppure no, tutti noi proiettiamo sugli altri quello che ci accade… “Le persone ferite feriscono”, con questo voglio dire che quelli di noi che sono feriti, finiranno col ferire gli altri, le nostre ferite feriscono quelli intorno a noi. Gesù l’ha detto in questo modo…

[Matt 7:1-5]

“Non giudicate, affinché non siate giudicati. Perché sarete giudicati secondo il giudizio col quale giudicate, e con la misura con cui misurate, sarà pure misurato a voi. Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio di tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? Ovvero, come puoi dire a tuo fratello: "Lascia che ti tolga dall'occhio la pagliuzza", mentre c'è una trave nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima dal tuo occhio la trave e poi ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall'occhio di tuo fratello.”

Il Regno di Dio è un mondo di principi invertiti e di paradossi. Moriamo per vivere… Più diamo via più ci viene restituito… Quando cerchiamo posti umili siamo innalzati… Nella schiavitù troviamo la libertà e siamo comandati di amare i nostri nemici… Il Regno di Dio sembra essere sotto sopra… o piuttosto è nel verso giusto? Desidero tanto un posto così, un posto dove non devo difendermi più, non devo più spiegarmi o chiedere scusa per aver agito in modo innocente. Odio dover ‘leggere’ qualcuno ‘tra le righe’. Essere cortesi e diplomatici è una forma di gentilezza, ma avere una ‘doppia faccia’ e nascondere piani è proprio cattivo e crudele. “Lasciate che il vostro ‘sì’ sia ‘sì’, e il vostro ‘No’ sia ‘No’.” Gesù ci ha comandato. Egli ha menzionato quanto sia vietato fare Giuramenti, perché sembrano dedurre che ciò che non è detto sotto giuramento, può non essere onesto come ciò che è detto sotto giuramento. Secondo le parole di Bonhoeffer, “Il Giuramento deve sparire, poiché è una protezione della bugia. ‘Lasciate che il vostro Sì sia Sì, e il vostro No sia No’… significa che ogni parola che pronunciamo è proferita nella Sua presenza, e non solo le parole accompagnate da un Giuramento. Poiché diciamo sempre la completa verità e nient’altro se non la verità, non c’è alcun bisogno del Giuramento.”

“Il regno di Dio non viene in maniera che si possa osservare;
né si dirà: "Eccolo qui" o: "Eccolo là"!

 
Poiché, ecco, il regno di Dio è dentro di voi.”









    [Luca 17:21]

“il regno di Dio non è mangiare e bere, 
ma giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo.”










     [Rom 14:17]

Quelli dal cuore puro, onesto, che osano rimuovere le maschere e vivere come un libro aperto, confidando nel Signore, saranno testimoni di una vita di libertà e pace come non l’hanno mai sperimentata. Per vivere ‘noi’ (l’io), dobbiamo morire. Dobbiamo lasciare andare quello che le persone pensano di noi, lasciar andare l’imbarazzo per la nostra educazione, il nostro contesto, la mancanza o l’eccesso di educazione, lo stato sociale, i titoli o la mancanza di ciò. Chi siamo non è determinato da quelli che ci circondano, ma da Colui che ci ha creato e ci ha dato il nostro valore intrinseco alla nascita. 

Tu hai formato le mie interiora,
Tu mi hai intessuto nel grembo di mia madre.

 Io ti celebrerò, perché sono stato fatto in modo stupendo;
 le tue opere sono meravigliose,
 E io lo so molto bene. 



     [Salmo 139:13-14]

“I puri di cuore hanno la semplicità dei bambini come Adamo prima della caduta, innocenti sia del bene che del male: i loro cuori non sono governati dalla loro coscienza, ma dalla volontà di Gesù. Vedrà Dio soltanto chi in questa vita ha fissato gli occhi solo su Gesù Cristo, il Figlio di Dio. Poiché allora i loro cuori sono liberi da tutte le fantasie contaminanti e non sono distratti da desideri e intenzioni contraddittorie.
Sono completamente assorbiti dalla contemplazione di Dio. Vedranno Dio quelli i cui cuori sono diventati il riflesso dell’immagine di Gesù Cristo.” [Bonhoeffer]

Beati i puri di cuore, 
perché essi vedranno Dio.
Beati coloro che si adoperano per la pace, 
perché essi saranno chiamati figli di Dio.
La frase ‘figli di Dio’ (huios theos), compare frequentemente nel testo del Nuovo Testamento. Ci sono diverse parole greche che sono usate per fare riferimento a un bambino, e sono:

1. παιδίον (pī-dē'-on) = Figlio (bambino, spesso seguito da piccolo, come in ‘bambino piccolo’)

2. τέκνον (te'k-non) = Figlio maschio

3. υἱός (hwē-o's) = Un Figlio (Figlio di Dio), un figlio di carattere

[Rom 8:14] 

“Poiché tutti quelli che sono condotti dallo Spirito di Dio sono figli di Dio.” 

““ὅσοι γὰρ πνεύματι θεοῦ ἄγονται οὗτοι εἰσιν υἱοὶ θεοῦ”
La terza parola υἱός (hwē-o's) è la parola usata nella beatitudine di Gesù, Beati coloro che si adoperano per la pace, perché essi saranno chiamati figli di Dio (υἱοὶ θεοῦ)”. È importante per noi notare l’uso particolare di questa parola υἱός (huios), perché si differenzia dalle altre parole nel fatto che porta il significato di un Figlio che riflette il carattere del Padre che l’ha concepito. Un υἱός (huios) è più di ‘un figlio’, ma un Figlio che riflette il carattere di suo Padre che è associato normalmente con la maturità, non diverso da un Figlio che entra nell’’Età Adulta’. Si può fare affidamento su un υἱός (huios), dandogli la responsabilità di gestire sia la Casa sia la Servitù per conto della Famiglia. Essere un υἱός (huios) non significa più essere un παιδίον (pī-dē'-on) piccolo o un τέκνον (te'k-non); essere un figlio di Dio (υἱοὶ θεοῦ) è un passo in avanti dall’immaturità e un salto verso la responsabilità di riflettere veramente l’immagine di nostro Padre a un mondo che sta morendo. Come possono vederLo in noi, se abbiamo diviso la Sua immagine? Così Gesù comanda una benedizione su quelli che lavorano per l’unità e la riconciliazione in ogni livello all’interno della società.

La riconciliazione è nel cuore del messaggio di Dio all’umanità. Noi, la Chiesa, dobbiamo riconciliare l’Uomo a Dio, e l’Uomo all’Uomo. Tutti condividiamo il ‘ministero di riconciliazione’, nessuno è escluso. “Ora tutte le cose sono da Dio, che ci ha riconciliati a sé per mezzo di Gesù Cristo e ha dato a noi il ministero della riconciliazione, poiché Dio ha riconciliato il mondo con sé in Cristo, non imputando agli uomini i loro falli, ed ha posto in noi la parola della riconciliazione. Noi dunque facciamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro, e noi vi esortiamo per amore di Cristo: Siate riconciliati con Dio.”










[2 Cor 5:18-20]

 “Beati coloro che si adoperano per la pace” … Adoperarsi per la pace può non essere sempre fruttuoso dato che le due parti devono ‘collaborare’, ma dobbiamo impegnarci nel processo di riconciliazione dovunque sembra esserci un opportunità, tante volte le porte non si aprono perché noi semplicemente non bussiamo… Bussate, potreste restare sorpresi..! La riconciliazione deve coinvolgere la riconciliazione prima con noi stessi. 

Con questo intendo dire semplicemente che perché ci riconciliamo con gli altri, dobbiamo prima trovare pace con noi stessi. Il Secondo Comandamento è come il Primo..! Il primo è di amare Dio con tutto noi stessi, spirito, anima e corpo; il secondo ci esorta ad amare il nostro prossimo come noi stessi… Qui si trova una grande ‘formula’ per la guarigione interiore:

(1) Ama Dio → (2) Ama te stesso → (3) Ama il tuo prossimo
Vi prego di notare, è l’amore (1) Dio poi (2) l’Io poi (3) il Prossimo… vedete la sequenza? Suona piuttosto strano alle nostre orecchie religiose, ma è vero. Ci è stato comandato di amare il nostro prossimo ‘COME’ noi stessi…. Domanda: Come puoi amarmi se odi te stesso? Lo standard di Dio per amarmi è il modo in cui ami te stesso… Ti riesci ad accettare? … Sì? Allora sei pronto per accettarmi. Riesci ad essere generoso con te stesso? … Sì? Allora sei in grado di essere generoso anche con me. Puoi guardarmi negli occhi? Riesci a guardarti allo specchio come Davide, il figlio pastore del Re, e dire, “Io ti celebrerò, perché sono stato fatto in modo stupendo; le tue opere sono meravigliose, ed io lo so molto bene.” 
Onestamente, puoi dire questo di te stesso mentre ti guardi allo specchio, puoi celebrare la tua bellezza, il tuo corpo, la tua creazione? Se sì, allora sei pronto a celebrarmi. Avete notato che molte persone che fanno fatica ad accettare se stesse raramente complementano gli altri? La ‘formula’ (usata in modo molto facile), è di amare Dio con tutto quello che abbiamo, per permetterGli di immergerci nel Suo amore che ci accetta, un amore veramente senza condizioni e limiti. Ci può volere del tempo per questo, settimane, mesi, anni, tutto il tempo che ci vuole, però fatelo..! Lasciamo che il Suo amore e la Sua accettazione guariscano la nostra rottura finché non cominceremo a vedere noi stessi ‘come’ Lui ci vede. Soltanto allora vedremo giusto. Soltanto allora scopriremo ‘chi’ siamo realmente, perché Egli ci strappa via le maschere. Crogiolandoci nel Suo amore, troviamo un’accettazione che può offrire solo Lui. In quest’oceano d’amore, comprendiamo che non abbiamo bisogno delle maschere e ci ritroviamo a metterle vie volontariamente. Una volta che le nostre difese diventano inattive, cominciamo a unire i nostri pensieri ai Suoi e ad amare ciò che Lui ama, cominciamo ad accettare ciò che Lui ama, nel cercare Dio troviamo noi stessi, il nostro ‘vero io’..! Spesso durante questo tempo di riconciliazione le cattive abitudini cominciano a peggiorare, poiché molte delle nostre cattive abitudini sono ‘programmi emotivi per la felicità’, e sono solo i sintomi di un bisogno più profondo. Ho visto tanti disordini alimentari guariti, le diete estreme sono solo ‘Bendaggi che coprono’ e non trattano il problema alla radice. Una volta che raggiungiamo questo luogo di auto accettazione troviamo un amore e un’accettazione che sgorgano da dentro di noi verso quelli che prima dovevamo amare o mostrare compassione. Cominciamo ad offrire agli altri esattamente ciò che Dio ha offerto a noi … un amore incondizionato. Non è vero che ‘il Tempo Guarisce’, il tempo può aiutare, ma è l’amore che guarisce, perché l’amore perfetto caccia via la paura, e la paura è l’unica cosa che dobbiamo perdere.
Le persone riconciliate riconciliano gli altri, beati coloro che si adoperano per la pace: “Or io non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me per mezzo della loro parola, affinché siano tutti uno, come tu, o Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi uno in noi, affinché il mondo creda che tu mi hai mandato. E io ho dato loro la gloria che tu hai dato a me, affinché siano uno come noi siamo uno. Io sono in loro e tu in me, affinché siano perfetti 
nell'unità, e affinché il mondo conosca che tu mi hai mandato e li hai amati, come hai amato me.”









   [Giovanni 17:20-23]

“Padre fa che siamo UNO, uno con Te, uno con noi stessi e uno con gli altri, affinché il Mondo creda che Tu hai mandato Tuo Figlio Gesù, e che li ami, il Mondo, come ami Tuo Figlio, Gesù. Perdonaci per le nostre divisioni.”

Beati coloro che si adoperano per la pace, 
perché essi saranno chiamati figli di Dio.
Beati coloro che sono perseguitati a causa della giustizia, 
perché di loro è il regno dei cieli.

La beatitudine continua a spiegare chiaramente la gloria che attende quelli che sopportano la persecuzione a causa della giustizia: “Beati sarete voi, quando v’insulteranno e vi perseguiteranno e, mentendo, diranno contro di voi ogni sorta di male per causa mia. Rallegratevi e giubilate, perché il vostro premio è grande nei cieli, poiché così hanno perseguitato i profeti che furono prima di voi.” Bonhoeffer ha detto, “La compagnia delle beatitudini è la compagnia del Crocifisso, poiché questi discepoli, questi forestieri mansueti sono costretti a provocare il mondo affinché li insulti.” La chiave qui è “a causa della giustizia”. Cristo si aspetta che i Suoi discepoli muoiano per Lui, muoiano per ‘la causa’, tuttavia non ci chiede di morire per niente, o anche peggio, a causa della nostra stupidità e missione personale. Ci è stato promesso di essere benedetti quando soffriamo la persecuzione a causa della giustizia, non a causa della vanità..!

Alzarsi per annunciare il regno è visto generalmente come un’offesa alla società di oggi. Se questo è vero oggi, immaginate com’era ai tempi di Gesù? L’Impero Romano credeva di essere insieme agli Imperatori la ’salvezza dell’umanità’. L’Impero Romano credeva di essere lo strumento nelle mani di Dio per portare la pace e la prosperità nel mondo… essi erano i nostri salvatori… ‘Cesare è il Signore’ era lo slogan ufficiale del giorno, è da qui che i primi Cristiani hanno preso la frase ‘Gesù è il Signore’… immaginate, mentre i cittadini andavano in giro dicendo ‘Cesare è il Signore’, una minoranza sconosciuta gridava ad alta voce nella direzione opposta all’impero salvatore, dicendo … “No, Gesù è il Signore”..! Predicando il “Regno dei Cieli è qui” significava dire che stava per esserci un’invasione..! Il mondo romano non era contento se si costituivano ‘altri’ Regni nel loro Impero. Il messaggio dei Cristiani era un messaggio di sovversione ed era visto come una minaccia per Roma. Alzarci per ciò in cui crediamo non è sempre una cosa facile, eppure ci viene richiesto. Una delle nostre debolezze come Chiesa moderna, è che abbiamo ‘deprezzato’ il Vangelo di Cristo. In molte correnti della chiesa, Gesù viene offerto come una ‘carta di credito’ che mettiamo nel portafoglio, e quando ‘noi’ abbiamo bisogno (desideriamo) qualcosa, subito Lo prendiamo, usiamo il Suo nome e Lo rimettiamo a posto… prima che Egli abbia qualche possibilità di chiederci qualcosa..! Questi ovviamente sono degli estremi, un estremo non un fatto generale, ma è un estremo che riflette il modo in cui la secolarizzazione ha colpito il nostro Cristianesimo. 
Dobbiamo essere consapevoli dei trabocchetti dell’estremo capitalismo, materialismo e dell’avidità… qualche volta essi s’insinuano nelle nostre Chiese, ‘l’impero’ vuole invadere il ‘regno’… state attenti Amici..! La vostra Chiesa è un impero o un membro del regno? Alzarci per ciò in cui crediamo può portare e porterà la persecuzione, ma possiamo essere consolati dalla duplice promessa di Dio: Ci uniamo al rango dei Profeti e una ricompensa eterna ci attende. 

Freya Madeline Stark ha detto, “Non ci può essere alcuna felicità se le cose in cui crediamo sono diverse da quelle che facciamo!”

Un tale Cristianesimo ci punta verso la minoranza e la sua porta stretta: “Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono coloro che entrano per essa. Quanto stretta è invece la porta e angusta la via che conduce alla vita! E pochi sono coloro che la trovano! Voi li riconoscerete dai loro frutti.” 










[Matt 7:13-14]

Gesù ci dice che saremo riconosciuti per il nostro Cristianesimo onesto dal frutto che produciamo. Qui fa il collegamento ovvio per il Cristianesimo genuino di ricevere la persecuzione per aver preso posizione per la giustizia. È stato detto che le cose cattive accadono perché le persone buone non parlano..! Questa è la triste condizione di tanti. 

Possiamo essere la minoranza, la nostra porta può essere stretta, la nostra strada può essere difficile… Ma conduce alla vita..! Questo è esattamente il motivo per cui non dobbiamo rifuggire dallo scavare in profondità nel Sermone sul Monte. Sebbene ci offre delle considerazioni difficili, ci offre anche il MODO DI VIVERE…! Può sembrare pragmatico per alcuni, o un atto dell’ego per l’auto gratificazione, ma non è così. L’offerta di vita di Gesù non è per ‘ricompensare’ la nostra obbedienza, come gettare l’osso al cane..! No, Gesù è così profondamente dedito alla nostra liberazione e alla vera umanità che ci offre le chiavi per ‘rinunciare’ a noi stessi affinché possiamo essere liberi di ricevere la vita reale, una vita che da via ciò che le impedisce di ricevere. Gesù sa troppo bene che siamo persone cadute imprigionate in un corpo caduto, e la sola strada per la vita eterna e di lasciare le ‘vecchie strade’ e di cominciare a vivere un ‘nuovo modo’. Questa è la difficoltà, credere che questo stile di vita di Gesù e di questo Regno sottosopra ci porti veramente la libertà… pensavamo di dover combattere, competere e lavorare duramente per la libertà qualche volta persino lanciando le Bombe Atomiche su Donne e Bambini innocenti..? Ma Gesù viene fuori da un Negozio di Falegname e ci dice che dobbiamo fare tutti dietro-front, e che Lui ha una via migliore..! Una via contro cultura , una via stretta e una via che ammette essere difficile… ma che condurrà alla vita…! Quindi per quelli che osano credere, seguire e vivere, è stato fatto da molti, Egli è la Verità, la Via e la Vita. 

“Guardatevi dai falsi profeti, i quali vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci. Voi li riconoscerete dai loro frutti. Si raccoglie uva dalle spine o fichi dai rovi? Così, ogni albero buono produce frutti buoni; ma l'albero cattivo produce frutti cattivi. Un albero buono non può dare frutti cattivi, né un albero cattivo dare frutti buoni. Ogni albero che non dà buon frutto è tagliato, e gettato nel fuoco. Voi dunque li riconoscerete dai loro frutti.

Non chiunque mi dice: "Signore, Signore" entrerà nel regno dei cieli; ma chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi diranno in quel giorno: "Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato nel tuo nome, e nel tuo nome scacciato demoni e fatte nel tuo nome molte opere potenti?" E allora dichiarerò loro: "Io non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi tutti operatori di iniquità".

Perciò, chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, io lo paragono a un uomo avveduto, che ha edificato la sua casa sopra la roccia. Cadde la pioggia, vennero le inondazioni, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa; essa però non crollò, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque invece ode queste parole non le mette in pratica, sarà paragonato a un uomo stolto, che ha edificato la sua casa sulla sabbia. Cadde poi la pioggia, vennero le inondazioni, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa; essa crollò e la sua rovina fu grande». Ora, quando Gesù ebbe finito questi discorsi, le folle stupivano della sua dottrina, perché egli le ammaestrava, come, uno che ha autorità e non come gli scribi.”










[Matt 7:15-29]

Beati coloro che sono perseguitati a causa della giustizia, 
perché di loro è il regno dei cieli.
Per concludere: Gesù è la Via, la Verità e la Vita, e conoscerLo significa avere la vita eterna. Le Beatitudini in Matteo capitolo 5 e interpretate da Gesù Stesso nei capitoli 6 e 7, nel Suo Sermone sul Monte, sono abbreviazioni dei ‘principi’ secondo cui ha vissuto Gesù e secondo cui, Egli si aspetta, vivano anche i Suoi discepoli. “Quelli che predicano il Vangelo devono essere segnati dalla Croce.”

Il Sermone sul Monte è la strada verso casa, “Tutti sono chiamati a essere quello che nella realtà di Dio già sono”, [Bonhoeffer]. Stiamo diventando quello che siamo. Stiamo per essere riportati a quello che Dio aveva inteso che fossimo. Alla nostra nascita eravamo ciò che Dio voleva, ma poi il ‘mondo caduto’ è entrato nella nostra crescita e ha distrutto l’immagine di Dio in noi… ma essere in pellegrinaggio con Dio significa che stiamo tornando alla nostra natura originale, stiamo diventando quello che siamo..!

La via di Gesù è diversa, le Sue vie ‘sembrano’ capovolte, quando invece sono nel verso giusto..! “L’unica strada per sconfiggere il male è lasciarlo andare fino a quando non arriva a un punto morto perché non incontra la resistenza che cercava. La resistenza crea solamente altro male e aggiunge benzina sul fuoco. Ma quando il male non incontra alcuna opposizione e alcun ostacolo ma solo sopportazione paziente, estrae il suo pungiglione, ma almeno incontra un avversario che di gran lunga più forte di lui. La violenza è condannata dal suo fallimento per evocare la contro-violenza” [Bonhoeffer]. L’amore è l’unica strada. “Più amaro è l’odio del nostro nemico, più grande è il suo bisogno d’amore.” Gesù ci chiama ad andare oltre la resistenza passiva, Bonhoeffer continua… “Amare i vostri nemici significa andare oltre e impegnarsi in un amore sincero per colui che ci odia.”

Chiudiamo con una sfida finale di Bonhoeffer: “Il marchio del Cristianesimo è la nostra separazione dal mondo, la nostra trascendenza dei suoi standard, e la nostra straordinarietà (senza misantropia). La chiamata allo straordinario è il rischio inevitabile che uomini e donne devono assumersi quando seguono Cristo. Ci troviamo perciò di fronte a un paradosso. La nostra attività deve essere visibile, ma non deve essere mai svolta per il piacere di renderla visibile. ‘Lasciate che la vostra luce brilli davanti agli uomini’, e tuttavia: Preoccupatevi che lo nascondiate! Tutto ciò che il seguace di Gesù deve fare è assicurarsi che la sua obbedienza, il suo seguirLo e l’amore sono completamente spontanei e non premeditati. Se fate del bene, non lasciate che la vostra mano sinistra sappia cosa sta facendo la destra, dovete esserne quasi inconsapevoli.”

Il Sermone sul Monte di Gesù ci offre una strada che ci porta a casa, una strada che ci fa essere liberi, una vita umana come Dio la intendeva. È nostro compito vivere le nostre vite terrene con fiducia nella speranza della nostra futura e piena salvezza, che culmina con il ritorno di Cristo, che ci rivelerà la nostra glorificazione e il nostro ritorno all’eternità. Questa speranza deve essere la nostra meditazione quotidiana, è la speranza che ci tiene in vita, è la speranza che ci darà il coraggio, sapendo che un giorno Lo vedremo faccia a faccia, allora potremo dirGli realmente quanto Egli significhi per noi. Immaginate… provate a immaginare Lui che vi guarda, e vi dice quanto voi significate per Lui… immaginate Amici, io sarò lì con voi..! 
Vieni Signore Gesù, vieni..!
_______________________________________________________

Bibiografia:

‘The Cost of Discipleship’ (Bonhoeffer) ISBN: 0-334-00259-1

‘Comon Roots’ (Webber) ISBN: 0-310-36630-5

‘Lectio Divina’ (Khoury) ISBN: 978-1-86082-359-6

NOOMA (Rob Bell): Breathe | 014

                            You | 015

                            Rhythm | 011

                            She | 021

Letture Bibliche presi da: La Nuova Diodati

Letture suggerite:

‘The Sermon on the Mount Through the Centuries: From Early Church to John Paul II (Jeffrey, Greenman, Larsen).
Sinceramente vostro,

+ Tony PALMER
Vescovo e Membro Fondatore della Comunità
tony@thearkcommunity.org
SKYPE: tony-thearkcommunity
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